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INTERCALARE RUOLO AGENTI DI AFFARI IN 

MEDIAZIONE 
(legge 39/89 - legge 57/01 – D.M. 452/90) 

 

  Numero di protocollo 
 

 
 
 
DICHIARAZIONE DA PRESENTARE UNITAMENTE ALLA DOMANDA  
 
 
Il sottoscritto _______________________________ nato a ___________________________ il __________ 
 
 

 in qualità di legale rappresentante della società_____________________________________________________  

(vedi nota 1) 

 
 
• a conoscenza dell’art. 75 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 circa la decadenza dei benefici in caso di 

dichiarazione non veritiera; 
 

• a conoscenza dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 circa la responsabilità penale cui può andare incontro 
in caso di dichiarazione mendace; 

 

 

DICHIARA 
 
 

• di essere in possesso dei sottoindicati requisiti morali previsti dall’art. 2 della legge n. 39/1989 lett. F, e 

precisamente: 

• di non essere incorso in reati puniti con la reclusione ai sensi dell’art. 116 del R.D. 21/2/1933 n. 1736, e 

successive modificazioni; non essere interdetto o inabilitato, fallito, condannato per delitti contro la pubblica 

amministrazione, l’amministrazione della giustizia, la fede pubblica, l’economia pubblica, l’industria ed il 

commercio, ovvero per i delitti di omicidio volontario, furto, rapina, estorsione, truffa, appropriazione indebita, 

ricettazione, emissioni di assegni a vuoto e per ogni altro delitto non colposo per il quale la legge commini la 

pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni e, nel massimo a cinque anni, salvo che sia 

intervenuta la riabilitazione 

• che alla data odierna a carico del sottoscritto e nei confronti della società che rappresenta non sussistono le 

cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 10 della legge n. 575/1965 (“legge 

antimafia”) 

• che il sottoscritto non si trova in una delle condizioni di incompatibilità previste dall’art.5 della legge n. 39/1989 

così come modificato dall’art.18 comma 3 della legge 5/3/2001 n. 57, e che la Società che rappresenta, non 

svolge attività imprenditoriali o professionali diverse dalla mediazione (vedi nota 2) 

 
• al fine della dimostrazione del  requisito professionale ai sensi dell’art. 2 comma 3 della legge n. 39/1989, così 

come modificata dall’art. 18 della legge 57/2001, dichiara (barrare ciò che interessa): 

 di essere già iscritto nel Ruolo di Agenti di Affari in Mediazione tenuto dalla Camera di Commercio di __________  

al n. __________ in data _________________ per la/le sezione/i________________  

 che l’istanza di iscrizione individuale è presentata contemporaneamente alla presente 
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Il sottoscritto dichiara, altresì (barrare obbligatoriamente in alternativa una delle due caselle): 

 di non svolgere attività di mediazione a titolo individuale o quale legale rappresentante di altra società di 
mediazione 

 di svolgere attività di mediazione a titolo individuale o quale legale rappresentante di altra società di 
mediazione con l’autorizzazione esplicita dell’assemblea dei soci o da entrambe le assemblee.  

A tal fine comunica di nominare il sig _____________________ nato a ___________________ il __________ 
(vedi intercalare allegato) in qualità di ___________________ (preposto/dipendente/collaboratore) di 
questa Società ed allega l’estratto autentico del libro dei soci di ciascuna Società nella quale il sottoscritto 
è amministratore, da cui risulta l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di mediazione in altri organismi. 
(vedi nota n. 3)  

Data_____________  

                                IL DICHIARANTE 

                              ____________________________ 

a) Se il richiedente si presenta personalmente agli sportelli della Camera di Commercio dovrà apporre la propria firma alla presenza del 
funzionario addetto alla ricezione ed esibire un documento di riconoscimento valido. 
b) Se la domanda viene consegnata agli sportelli della Camera di Commercio da terza persona, ovvero inviata per posta o a mezzo fax, 
il richiedente dovrà apporre la propria firma (non autenticata) e allegare la fotocopia di un documento di riconoscimento valido. 
 
 

SPAZIO PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDENTITA’ DEL RICHIEDENTE 

 
Il/La richiedente ___________________________________________________________________________________

identificat __  con ____________________  N. _______________________  rilasciat _  da _____________________

in data ____ / ____ / ____in conformità del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 ha reso e sottoscritto le suddette dichiarazioni,  

in mia presenza. 

Roma ______________  
Firma dell’impiegato __________________________________________

 

NOTE 
1)     Possono iscriversi nel ruolo le società con sede legale nella provincia di Roma e precisamente: le società in nome 

collettivo, se iscritti individualmente i soci legali rappresentanti; le società in accomandita semplice, se iscritti i soci 
accomandatari; le società di capitale, se iscritti i legali rappresentanti. Nell’oggetto sociale, l’attività di mediazione 
deve risultare in modo chiaro e inequivocabile, inoltre ai sensi della vigente normativa societaria l’oggetto sociale 
deve specificare in maniera chiara i settori economici in cui l’organismo societario andrà ad operare, può essere 
ampio ma  non deve essere indeterminato o riguardare lo svolgimento di attività tra loro incompatibili, ovvero attività 
imprenditoriali o professionali.  
Ai sensi delle nuove disposizioni in materia di diritto societario, agli amministratori spetta un potere generale di 
rappresentanza; ne consegue che le eventuali limitazioni dei poteri, che risultano dallo statuto o da delibere degli 
organi competenti, non sono opponibili ai terzi anche se pubblicate nel Registro delle imprese e pertanto ai fini 
dell’iscrizione nel Ruolo della società, tutti gli amministratori devono essere in possesso dell’iscrizione individuale. 
 Le sezioni di mediazione per le quali la società chiede l’iscrizione devono corrispondere alle sezioni di iscrizione 
individuale al ruolo del/i legale/i rappresentante/i.  
 

2)    L’art.18 punto c) della legge 5/3/2001 n. 57 dispone che: l’esercizio dell’attività di mediazione è incompatibile con 
l’attività svolta in qualità di dipendente da persone, società o enti, privati e pubblici, ad esclusione delle imprese di 
mediazione; è inoltre incompatibile con l’esercizio di attività imprenditoriali e professionali escluse quelle di 
mediazione comunque esercitate. 

 
3) L’art.2390 del C.C. dispone che:”gli amministratori non possono assumere la qualità di soci illimitatamente   

responsabili in società concorrenti, né esercitare un’attività concorrente per conto proprio o di terzi né essere 
amministratori o direttori generali salvo autorizzazione dell’assemblea. Per l’inosservanza di tale divieto 
l’amministratore può essere revocato dall’ufficio e risponde dei danni”. 
La recente risoluzione del Ministero dello Sviluppo Economico n. 2455 del 7/3/2007 in risposta ad un quesito 
formulato da questa Camera esplicita che il legale rappresentante di più società di mediazione iscritte al Ruolo non è 
in grado di svolgere contemporaneamente il proprio mandato in prima persona, così come richiesto dalla legge la 
quale prevede che l’attività di mediazione deve essere esercitata esclusivamente da soggetti iscritti. Pertanto nel 
caso in cui facciano capo ad un solo legale rappresentante più società di mediazione è richiesta la nomina di un 
preposto/dipendente/collaboratore soggetto regolarmente iscritto nel Ruolo 
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Informativa ai sensi del D.lgs. 196 del 30/6/2003 
“Tutela delle persone e di altri soggetti al trattamento dei dati personali” 

 
Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo n° 196 del 30 giugno 2003 si informa che i dati personali forniti a questa 
Camera di Commercio nell’ambito del procedimento cui è inserita la presente istanza, saranno oggetto di trattamento, 
svolto con o senza l’ausilio di sistemi informatici, nel pieno rispetto della normativa istitutiva dei registri, albi, ruoli ed 
elenchi gestiti dalla Camera. 
Di tale trattamento è titolare la Camera di Commercio di Roma – via de’ Burrò, 147 Roma. 
I dati saranno resi disponibili a terzi nei limiti e nelle modalità previsti dalla normativa vigente, nonché agli altri soggetti 
del sistema Camerale. 
Responsabile del trattamento è il Dirigente dell’Area VI, cui rivolgersi per maggiori informazioni relative alle finalità e 
modalità del trattamento nonché per l’eventuale esercizio dei diritti previsti dal Decreto Legislativo 196/03 


